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Evento speciale

Giovedì 7 maggio

Ore 16.30

Cinema Lumière – Sala Scorsese (via Azzo Gardino, 65)

INCONTRO CON PETER KUBELKA

La metafora mangiabile: la cucina alle origini delle arti e delle scienze

conduce Rinaldo Censi
«Un piatto è una formulazione chiara che definisce una cultura, un periodo artistico. Prendiamo per esempio la purée di patate. Hai delle patate bollite, e la purée si ottiene mischiando la patata con del latte, creando una nuova forma simile a una nuvola. È leggera, la purée è leggera, quindi è il barocco, anch’essa ha inizio nel barocco, e nelle chiese barocche bavaresi abbiamo queste nuvole di stucco. È purée di patate, è il sentimento di aver lasciato la guerra dei Trent’anni e il Medio Evo, nella chiesa tutto risplende, i santi volano nella purée di patate. Ciò che sto cercando di mostrare è che la cucina è un medium comunicativo che definisce una posizione nello spazio e nel tempo, nella storia, in una zona – barocco bavarese. La cucina definisce anche lo status sociale, ricco o povero, contadino o arlecchino, e definisce l’individuo».

Peter Kubelka, in J.-C. Lebensztejn, Entretien avec Peter Kubelka, Cahiers du Musée d’Art Moderne, n. 65, 1998, p. 107

Nato a Vienna (1934), Peter Kubelka gira tra il 1954 e il 1960 quattro film: Mosaik im Vertrauen, Adebar, Schwechater e Arnulf Rainer. Nel 1961 parte per l’Africa. Filma un safari: il risultato è Unsere Afrikareise, terminato nel 1966. Nel 1964 fonda con Peter Konlechner l’Österreichisches Filmmuseum. Nel 1966 è a New York per presentare i suoi film, invitato da Jonas Mekas. Partecipa alla fondazione dell’Anthology Film Archive (New York) di cui progetta la sala cinematografica (chiamata «Invisible Cinema»). A partire dagli anni ’70 comincia ad avvicinare musica, cinema e cucina. Ne studia il linguaggio comune. Nel 1973 restaura Entusiasmo di Dziga Vertov. Nel 1976 organizza per il Centre Pompidou la retrospettiva Une histoire du cinéma. Realizza Pause! Nel 1977. Dal 1978 insegna all’Accademia delle Belle Arti di Francoforte. Le sue conferenze su Cinema e Cucina sono conosciute in tutto il mondo. Il suo ultimo film si intitola Dichtung und Wahrheit.
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